
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’immagine serena e tranquillizzante delle ninfee nello stagno ci porta ad affrontare un tema 

decisamente più preoccupante e cioè la pandemia di Coronavirus. 

 L’analisi del problema proposto e il successivo approfondimento con ulteriori apporti matematici 

hanno consentito agli studenti del quarto anno del di 

comprendere alcuni modelli matematici, applicati nello studio della diffusione del Covid, ma anche 

in altri contesti (FISICA, BIOLOGIA, ecc.). Come ci sono arrivati? 

Lavorando in modo a volte empirico, ma poi 

necessariamente rigoroso, 

 

 

 

 

 per conoscere e per padroneggiare gli strumenti  

 

 

che permettono di approfondire l’argomento 

“pandemia di coronavirus” in modo scientifico, 

 

Immaginiamo di avere uno stagno con una pianta 

di ninfea, le cui foglie galleggiano sulla superficie. 

La ninfea raddoppia di dimensione ogni giorno e se 

lasciata incontrollata soffocherà lo stagno in 30 

giorni, uccidendo tutte le altre cose viventi 

nell’acqua. 

Giorno dopo giorno la pianta sembra piccola e così 

si decide di lasciarla crescere fino a quando non 

ricoprirà metà dello stagno, prima di tagliarla. 

Volendo salvare lo stagno dall’invasione delle 

foglie di ninfea, in quale giorno si dovrebbe 

intervenire? 

Il 25 esimo giorno quanta percentuale di stagno 

risulta coperta dalla pianta di ninfea? 

 

 

 migliorare  il proprio metodo di lavoro, applicabile in 

tutti i contesti scolastici ed extrascolastici.

acquisire ulteriori competenze o migliorare quelle già 

possedute 



 

 

 

 motivando con logica e consapevolezza le 

proprie argomentazioni,  

 

 

 

confrontandosi con i compagni e i docenti,  

 

 

 

e comprendendo, ad esempio, che grafici del tipo seguente, rappresentano sì lo stesso fenomeno, 

ma il secondo grafico (ottenuto con una corretta manipolazione matematica dal primo grafico) dice 

più cose, se si impara a leggerlo in modo scientifico. Così da non credere che invece il secondo grafico 

sia una distorsione per manipolare la verità, come potrebbe pensare chi la matematica non la 

conosce! 

 

 

Tutto ciò, e molto altro, è  , cioè , un progetto nato 5 anni fa 

in collaborazione tra parecchie Università italiane, e che è stato esteso anche a scuole diverse dai 

licei, addirittura alla Secondaria Inferiore e alla scuola Primaria.   

In questo progetto sono previste almeno annue di “ricerca matematica”, quindi con 

, su argomenti consigliati dal gruppo di docenti universitari e 

non, che sovrintendono e coordinano il progetto. Le ore verranno distribuite alla sesta ora tutte le 

settimane per il biennio, e due ore pomeridiane ogni 15 giorni per il triennio, fatte salve variazioni 

legate a motivi didattici che potrebbero successivamente emergere.  

imparare che la comunicazione deve essere corretta, 

non approssimativa, e che si ritengono vere solo le 

informazioni convincenti dal punto di vista logico – 

deduttivo (laddove l’argomento lo consente o 

addirittura lo prevede) allontanandosi dalle fake news 

lavorare in team, rispettando tempi e modalità di 

elaborazioni di tutti, ma sempre responsabili del 

proprio apporto al lavoro e al raggiungimento 

dell’obiettivo 



Questi momenti di scoperta sono vissuti come un viaggio all’interno di questa splendida disciplina, 

che da sempre privilegia la curiosità e la capacità di mettere alla prova se stessi, nella convinzione 

che vincere la paura ed entrare in modalità “ricercatore” sia utile anche per avere più chances di 

successo nell’affrontare gli studi successivi e la vita professionale, avendo in dotazione più strumenti 

per scegliere la strada migliore.  

 

 

 

 

 

 

     


